
•• Medico di base: è di nuo-
vo emergenza a Terrazzo.
Per la terza volta in poco più
di un anno, i residenti rischia-
no di rimanere senza assi-
stenza. Alla fine di maggio, il
dottor Akram Sawas, che
dall'agosto 2021 ha preso in
carico gli oltre 1.500 assistiti
del dottor Leonardo Tarallo
- il compianto medico di fa-
miglia scomparso il 17 genna-
io dello stesso anno, dopo
aver lottato due mesi contro
il Covid-19 nel reparto di Te-
rapia intensiva dell'ospedale
«Mater Salutis» - lascerà
l'ambulatorio all'interno del
polo sanitario di via Giovan-
ni Paolo II per trasferirsi in
un altro studio a Porto di Le-
gnago.

Allarme in paese Originario
di Aleppo, in Siria, ma da di-
versi anni residente in Italia,
il dottor Sawas era entrato in
servizio a Terrazzo otto mesi
fa con incaricoprovvisorio as-
segnatogli dal Distretto 3
dell'Ulss 9 Scaligera. La noti-
zia del trasferimento del me-
dico - dovuto esclusivamente

ad una scelta personale, co-
me comunicato al sindaco Si-
mone Zamboni - sta già de-
stando notevole preoccupa-
zione nel paese della mela, in
particolare fra i numerosi an-
ziani d i loro familiari, che
tra analisi e visite domicilia-
ri, richieste di farmaci ed al-
tre esigenze sono, ovviamen-
te, coloro che più di altri ne-
cessitano della costante assi-

stenza del medico di base.
Un'emergenza simile si era
verificata al momento della
tragica morte del dottor Ta-
rallo, nel gennaio 2021. L'in-
dimenticato medico di medi-
cina generale, dalla fine di
febbraio2019, dopoil pensio-
namento del collega Giovan-
ni Meneghello, era rimasto
infatti l'unico medico di base
inpaese, diventando ben pre-

sto un punto di riferimento
per oltre 1.500 pazienti. A
prenderne il posto, nel feb-
braio 2021, era stato, sempre
con incarico provvisorio da
parte dell'Ulss 9, il dottor Ed-
ward Gbanabom Koroma,
trasferitosi però appena sei
mesi dopo.

Il sindaco «La situazione
che si è venuta a creare non è
semplice da risolvere », sotto-
linea Zamboni, «e l'attuale
carenza a livello locale, regio-
nale e nazionale di medici di
base non fa che aggravare i
nostri timori. Il dottor Sawas
si è reso disponibile a segui-
re, anche dopo la fine di mag-
gio, i pazienti anziani fragili,
ma il problema purtroppo ri-
mane. Mi sono già attivato
tramite l'Ulss per reperire un
nuovo medico e contempora-
neamente mi sto muovendo
a360 gradi su altri fronti, cer-
cando a livello personale gio-
vani medici disposti a venire
a Terrazzo». «In questo sen-
so», prosegue il sindaco, «sta
tentando di aiutarci anche la
moglie del dottor Tarallo, da
sempre molto vicina al no-
stro paese. La preoccupazio-
ne è tanta, soprattutto consi-
derando che Terrazzo, con il
quasi 40 per cento di abitan-
ti over 65, è uno dei paesi più
"vecchi" dell'intera provin-
cia».

L’opposizione Anche le mi-
noranze consiliari del grup-
po «Insieme per Terrazzo Be-
gosso e Nichesola», con i con-
siglieri Fabrizio Ziviani ed
Enrico Visentin, nell'ultimo
consiglio comunale, hanno
messo in evidenza la proble-
matica. In proposito, Visen-
tin ha anche presentato
un'interrogazione al sindaco
per chiedere quali azioni in-
tenda intraprendere per arri-
vare «alla sostituzione del
dottor Sawas, tenendo pre-
sente che la mancanza di un
medico di base porterebbe
ad un disagio non indifferen-
te per tutte le persone anzia-
ne del paese e non solo».  •.

TERRAZZO I 1.500 pazienti perderanno a fine maggio il dottor Sawas

Il paese resta senza
medico di base
È di nuovo allarme
È la terza volta che succede in poco più di un anno
Il sindaco: «Mi sto attivando per trovare un sostituto»

•• Un corso base per aiutare
i genitori dei bambini in età
pediatrica ad affrontare al
meglio, con l'aiuto di esperti,
eventuali problemi di salute
dei propri figli, ma anche per
poter ricevere consigli utili in
campo nutrizionale. L'idea
arriva dai volontari del grup-
po Avis della frazione di Spi-
nimbecco che, con il soste-
gno di Exnova, hanno deciso
di offrire un aiuto concreto al-
le mamme e ai papà grazie a
«Bimbi in salute e in sicurez-
za»: corso di primo soccorso
ed alimentazione in program-
ma dal 21 aprile al Centro
Paolo VI della parrocchia di
Santa Maria Assunta. Sono
previsti tre appuntamenti,
tutti alle 20.45.

Nelle prime due serate, te-
nute da personale sanitario
qualificato, saranno affronta-
te, sia sotto l'aspetto teorico
che pratico, alcune delle pro-
blematiche più frequenti nei

bambini. Nello specifico, l'in-
contro di giovedì 21 farà luce
su alcuni dei principali pro-
blemi di salute dell'età pedia-
trica e neonatale, mentre il
28 aprile i genitori potranno
approfondire alcune emer-
genze sanitarie, dall’arresto
cardiocircolatorio al soffoca-
mento. La serata del 3 mag-
gio, tenuta dalla biologa nu-
trizionista Giulia Bertoldo,
verterà invece sulla corretta
alimentazione. Iscrizioni al
corso, che prevede un contri-
buto di 10 euro, entro doma-
ni al 338.48.10.903.  •. E.P.

VILLA BARTOLOMEA Iscrizioni entro domani

Corso con specialisti
per aiutare i genitori
In programma tre incontri
sul primo soccorso
e la corretta alimentazione
di bimbi in età pediatrica

Elisabetta Papa

•• Una staffetta per chiede-
re alle autorità competenti
che vengano riportati in pri-
mo piano il risanamento e la
tutela del Fratta Gorzone.
Un fiume che, dal punto di
vista ambientale, è fra i più
martoriatid'Italia. Da decen-
ni, infatti, è interessato dagli
scarichi provenienti dai de-
puratori della vicentina valle
del Chiampo, la quale è sede
di una delle aree più impor-
tanti a livello nazionale per
la concia, e dall'Ovest della
provincia Berica, nel quale,
fra l'altro, aveva sede la fab-
brica dei Pfas.

L'iniziativa, promossa dal
Coordinamento per il risana-
mento del Fratta Gorzone
cheriunisce una serie di asso-
ciazioni e gruppi di natura
ambientale e territoriale, si
chiama «Il fiume siamo
noi!». Gli organizzatori han-
no invitato a partecipare, ol-
tre ai cittadini, anche i sinda-
ci dei 32 Comuni di Vicenti-
no,Veronese, Padovano e Ve-
neziano interessati dal pas-
saggio del fiume. In tre gior-
ni, ossia il 23, 24 e 25 aprile,
raggiungeranno a piedi da
Cologna - partendo dal pun-
to in cui scarica nel corso
d'acqua il collettore che tra-
sporta a valle i reflui dei de-
puratorivicentini di Arzigna-
no, Montecchio, Montebel-

lo, Trissino e Lonigo - sino a
Chioggia, dove il fiume fini-
sce la sua corsa, immettendo-
si nel Brenta pochi chilome-
tri prima dello sbocco di que-
st'ultimo nell'Adriatico.

Sono previste tappe di alcu-
ni chilometri, sino ad un mas-
simo di sette, che vedranno
alternarsi i partecipanti all'i-
niziativa. Il percorso com-
plessivo è di quasi 100 chilo-
metri. La partenza della pri-
ma giornata, quella di sabato
23 che arriverà a Megliadino
San Vitale (Padova), è previ-
stoalle 8. Coloro che intendo-
no partecipare possono con-
tattare il colognese Piergior-
gio Boscagin, scrivendo a pg-
b@gmail.com o chiamando
il 348.72.36.715, Alessandro
Tasinato, alessandro-tasina-
to@tiscali.it o 340.071194, e
Marino Zamboni al numero
347.23.05.979.  •.

Luca Fiorin

•• Le 24 mozioni approvate
da altrettanti Comuni del di-
stretto 3 dell'Ulss 9 Scalige-
ra, per chiedere la riapertura
del Punto di primo interven-
to all'ospedale San Biagio di
Bovolone , sono state portate
mercoledì a Venezia da una
delegazione di amministrato-
ri capeggiata dal sindaco Or-
feo Pozzani. Il «San Biagio»,
infatti, aspetta ancora la pie-
na attuazione delle schede sa-
nitarie regionali, prossime
ormai alla scadenza fissata
per il 2023. Oltre al Ppi aper-
to 24 ore, ufficialmente so-
speso dallo scorso novembre
per carenza di medici, in bal-
lo c'è anche l'hospice che at-
tende di partire. La delega-
zione, che si è incontrata in
Regione con l'assessore alla
Sanità Manuela Lanzarin, è
rimasta per quasi un'ora a pa-
lazzo Ferro Fini, come riferi-
sce Pozzani, e ha messo sul
tavolo anche altri disservizi e
lungaggini relative alla ge-
stione della sanità pubblica
nella media pianura verone-

se. Pozzani era accompagna-
to dal presidente della Confe-
renza dei sindaci del Distret-
to 3, Flavio Pasini, sindaco di
Nogara, dall'assessore alla
Sanità Annamaria Ferrazza-
no e dal consigliere Stefano
Pagan.

Va detto che cinque dei 24
paesi interpellati hanno con-
segnato una lettera di adesio-
ne con l'impegno di approva-
re la mozione in Consiglio.

All’appello manca solo il
25esimo Comune, Zevio, im-
pegnato nella campagna elet-
torale. «Ci siamo sentiti dire
dall'assessore Lanzarin», ri-
ferisce Pozzani, « che il Pun-
to di primo intervento non è
chiuso ma sospeso per caren-
za di personale. Tuttavia, la
nostra proposta di riaprirlo,
assumendo temporanea-
mente alcuni medici di una
cooperativa che siamo riusci-

ti a trovare, non é stata accol-
ta. Mettere a fianco del medi-
ci interni colleghi di una coo-
perativa esterna sarebbe
scorretto secondo l'assesso-
re, convinta che sia meglio
quindi aspettare»

Nell’incontro è stato poi fu-
gato il dubbio - sollevato in
consiglio comunale dal vice-
sindaco Ferrazzano - che il
Ppi sparisca dalle nuove
schede regionali dopo il
2023. «A questo proposito»,
aggiunge Pozzani, «abbia-
mo ricevuto conferma
dall'assessore che resterà in
funzione. Inoltre, abbiamo
sollevato il tema dell'hospi-
ce, anche questo previsto nel-
leschede e mai attivato nono-
stante i letti siano pronti nel
reparto al secondo piano. La
direzione sanitaria intende
collocare il reparto nella pa-
lazzina sul retro dell'ospeda-
le, utilizzata in passato dagli
uffici del distretto, ma stia-
mo aspettando da mesi un
progetto di fattibilità che
non arriva. Tutto ciò mette
in difficoltà la nostra casa di
riposo». Al riguardo, Lanza-
rin ha preso nota e chiederà
conto all'Ulss 9». «Infine»,
conclude Pozzani, «abbiamo
messo l’accento anche sul
problema dei medici di base
dopo che ai primi di aprile
siamo stati sommersi di pro-
testa dei cittadini rimasti sen-
za assistenza dopo il pensio-
namento di due dottori». •.

VisitamedicaAfinemaggio1.500pazienti resterannosenzail lorodottore

COLOGNA Partirà a piedi il prossimo 23 aprile

Staffetta di 100 km
per risanare
il Fratta Gorzone
In tre giorni si arriverà a Chioggia
Sono invitati i cittadini di 32 paesi

Ciclodiincontrisuibimbipiccoli

BEVILACQUA

Concorso
sul mare
Premiata
la primaria

BOVOLONEConsegnate in Regione lemozioniapprovateda 24 Comuni

Punto di primo intervento
Missione a Venezia per riaprirlo VERONELLA

Iscrizionialdoposcuola
peralunnidiprima media
edelementari
Sonoaperte le iscrizionial
doposcuoladiSan Gregorio
rivoltoaibambinidelle
elementarieaglialunnidi
primamedia. Info eadesioni
via email a doposcuolasangre
gorio@gmail.com. P. B.

VILLABARTOLOMEA
Incontroinbiblioteca
conilClubdel libro
sulromanzoEspiazione
Oggi,alle21, inbiblioteca, il
Clubdel libroproponeun
incontro,sia in presenzache
online,sul romanzo
«Espiazione»di Ian McEwan.
Per il link: mariette.marieetoile
@gmail.com. E.P.

LEGNAGO
LoscrittoreCamurri
presentailsuo libro
alCentroambientale
Oggi,alle21,alCentro
ambientalearcheologico, la
FondazioneFioroni ospita lo
scrittore Roberto Camurri, che
presenterà ilsuo libro
«Qualcosa nella nebbia» (NNE
2022). Ingressolibero. E.P.

BREVI

TrattodelfiumeFrattaGorzone

•• Gli alunni della scuola
primaria «Giuseppe La Ma-
sa» di Bevilacqua possono fe-
steggiare un grande risulta-
to. Il loro video sull'impor-
tanza della pesca sostenibile
si è infatti classificato secon-
do, nella sezione riservata al-
le scuole primarie, al concor-
so nazionale «La cittadinan-
za del mare», indetto dal mi-
nistero dell'Istruzione e dal
Comando generale delle Ca-
pitanerie di Porto - Guardia
Costiera. L'iniziativa aveva
lo scopo di sensibilizzare gli
studenti alla cultura del ma-
re, inteso come una risorsa
di grande valore culturale,
scientifico, ricreativo ed eco-
nomico.

Il tema di quest'anno era
«Cambiamenti climatici e so-
stenibilità». Il progetto «Si
scrive mare, si legge vita»,
iniziato ad ottobre, ha visto i
bambini impegnati nel cono-
scere la flora e la fauna mari-
ne. Nel filmato gli alunni si
rivolgono direttamente ai pe-
scatori, spiegando come la
pesca sostenibile sia una pra-
tica rispettosa del mare e dei
pesci. Per dimostrarlo han-
no riempito bacinelle d'ac-
qua con pesci di plastica e,
bagnandosi le mani, hanno
fatto vedere l'impatto dei va-
ri tipi di pesca nell'ambiente
marino. Il risultato è che la
pesca con le reti a strascico è
la meno rispettosa, perché
cattura anche i pesci più pic-
coli, mentre le più eque sono
quelle con le reti giapponesi
o barracuda, in nylon e anco-
rate al fondo, e con l'amo. Il
Comune ha sostenuto il pro-
getto scolastico con un con-
tribuito economico e donan-
do delle borracce.  •. L.B.

DelegazioneaVeneziaDasinistraPasini,Pagan,FerrazzanoePozzani
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26 PROVINCIA Venerdì 15 Aprile 2022 L'ARENA

BASSOVERONESE
 

RedazioneBassoVeronese
legnago@larena.it / 045.9600.111

ds: fimmgvr


